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le reaiioni al Consiglio nazionale dello mudo crociato» 

Polemiche dei socialisti 
sugli orientamenti deHa DC 

Verso una {(verifica)) in sede governativa? • Harìottì ipotizza un rinvio della riforma sanitaria a dopo 
le elezioni del 13 giugno e polemizza con ùonat Cottili • Mercoledì dibattito sul SIFAB alla Camera 

ROMA, 25 aprile 

Ad un I IU'«P e i i itv/n ili di
stanza dalli; elezioni aiimiini-
«Irativr tiri IH giugno, il rou-
siglio I I U / Ì U I I H I P della I H ! da 
jiuito dinanzi agli altr i parlit i 
della t'oaliziiiiir alcuni prolile-
m i di vrril ica r ili ripi'iiMimcii-
lo. K' (•Plurali', urinai, l'iimmi^-
simie ( O addirittura la glorili-
cn/ione ) della sci-Ila ruu-rr ia -
trire rompiiila dallo •« -elido 
(Toriato ""• .Non a eu»» un di
rigente della <-te.--a I)( . ionie 
Donai ("alliii. Ila detto elle rmi 
rimpo-tiÉ/ioue data da lnrl . ini 
il partilo lia loee.ilo 1"«-»| n ili-
lirio « più arretrato de;;li i i l lnui 
anni »• ( ì l i editori.ili-li dei gior
nali lx)rgllt'-<i ne prendono allo 
con mollo piace/i-, n i il ilirelto-
le del f.'urn'eie tifila V ™ ren
de. volentieri omaggio alla >• me
diazione inlcllij iciilr e «liguri» » 
dell'attuale «-egri'lario deinoeri-
stiano (.si tratta di un i Urlìi', 
di sapore servile, elle Spadoli
n i usa spps.su nei confronti ili 
Porlani : ijup«ta \o l la , in real
tà. non si tratta di « mediazio
ne » ) . 

I problemi iminedinli che 
nascono sull'onda del consiglio 
nazionale» DC. non .mino eletto
ral i — sebbene sia chiaro an
che in quale modo eerte argo
mentazioni di l'orlani si stiano 
già traduceiiilo in ,>/»g«ii5 — , 
ma pili propriamente politici. 
\ i sono i temi di riforma ( la 
legge sulla ra-a ancora in com
missione alla Camera dopo i l 
tentativo di provocarne un rin
vio; quella sulla «auità non 
ancora giunta alla -nglia del 
consiglio dei ministri ) .-ni quali 
dovranno e«»ere pre.-e delle de-
ci.-ioni iu sede di governo e 
parlamenlare. In sellimana è 
prevista, poi. una di«cus-ione 
a .Montecitorio sull'iiii'liie-ta del 
S I F A K : dovrebbe svolgersi mer
eoledì e giovedì. Si parlerà, 
inoltre, del « rapporto Mazza 

I I F'SDI terrà, nella prospet
tiva elettorale, il proprio con
siglio nazionale, e naturalmen
te esprimerà =oddi-fazione nei 
confronti della •< linea !•'()ria
tti ». l'er i l l 'SI non sono an
nunciate iniziative: la polemi
ca tuttavia serpeggia nei di»cor-

, si dei vari dirigenti e (con uu 
discreto r i tardo) sulle colonne 
Ar\Y Avanti ! F.a dichiarazione 
di ieri del deuiartiniauo .Man
ca ha già proMicalo qualche 
reazione: i l pillilo -ul quale 
egli ed ali ri dirigenti hanno iu-
s'ftito è quelbi della ri=pn-Ia al 
tentativo, ormai dichiaralo, lici
ta DC di operare una -volta im
mobilistica e cou-ervatrice. 11 
F'Sl — è «lato dello -— lieve 
verificare. « dinanzi alle pro«-
«ime scadenze che riguardano 
le scelte ili politica economica 
per salvaguardare il ritmo del
la produzione, l'occupazione e 
le riforme della ca-a e della 
sanità, - i * permangono le con
dizioni perché la politica delle 
riforme |iu->-n elfclliv amente 
prouredire e non - i I ra- lormi 
invece iu una c-crcilazioiie pu
ramente nominali- il cui vero 
.-ignilicato sarebbe quello di co
prire una politica moderala a 
cui rat inale l 'SI non darà mai 
il suo avallo ». 

I l mii i i - lro della >.mil;i. \ l . i -
' r iotl i . ha lamentato pubblica

mente il fallo che la legge sa
nitaria che dorrebbe portare i l 
suo nome non -ia giunta an
cora al ( on>ig|io dei min i - t r i . 
I la polemizzato, poi. uni Do
nai Cnlt in, perche il ministro 
del 1-avori» avrebbe pre-entato 
nelle dieru-.-ioni inlercor-e in 
«ede governativa dei « propelli 
Alternativi ». » .""archile dilbcil-
mcntc tollerabile — ha detto 
Mariotli — che que-ta impor
tante riforma, per -quallidi 
calcoli elettorali veni.—e dalla 
DC rinviata all'indomani delle 
elezioni del giugno p r o - i m o e 
magari rinviata ancora per un 
ulteriore e-ame a un comitato 
ristretto di ministri JKT una 
ennesima rielalwrazione » 

I n altro ministro socialista. 
il nenniano Zagarì. si è pro
nunciato contro l'eventualità di 
un governo monocolore ile. il 
quale — ha dello — « nelle 
rondi/ioni attuali della DC non 
potrebbe significare la facili
tazione del probi* ma della pre
sidenza della Repubblica, ma 
una pre.-enlazione pn--idenzia-
I:-lica del problema e in de
finitiva. in un modo n nell'al
tro. pa—-agcio di regime non 
tutte le crm-eguenz» •.•nmlif/an-
ti che «ima/inni di que-to ge
nere mmporleirhl»ero ». 

I l pre-idente del Con-iclin 
Colombo, che in que-ti uiorni 
ha pronuncialo una quantità di 
di-cor-i . tu l l i pili •• meno ri
tagliali "lilla fal-arica di quel
lo. in un certo -en-o pmsram-
matico. del oiri- islm nazionale 
de. ha celebrato il 2» aprile nel 
cor- - ' • - - ^»--:oniiiia in I am-
pidoglio. Non -uno - lat i molli 
gli accenni all'attualità -loliti-
ca. Colomln» ha parlalo di « nu
bi » che offu-cano il panorama 
politico e. \n't quanto riguarda 
la «ituazinne economica, ha u-
salo una formula onnivaleute: 
« l 'n ot l imi-mo di maniera — 
ha detto 

le la situazione; ma un pessi
mismo a volte irrifles-ivo. n a 
volte troppo intere—alo. può 
perderci ». 

e. f. 

Il compagno Luis Corvalan 
ospite della federazione romana 

ROMA, 25 aprile 
Domani pomeriggio il compagno 

Luis Corvalan, segretario del Partito 
comunista cileno, sarà ospite della 
federazione comunista romana. 

Alle 18, nel teatro della federazio
ne, in via dei Frentani 4, egli si in
contrerà con i comunisti, i lavoratori, 
i democratici. I giovani dirigenti degli 
organismi di massa e i compagni del
le sezioni e dei circoli giovanili della 
FGCR parteciperanno numerosi a que
sto importante incontro con il dir i 
gente del part i to comunista cileno, 
che, come è noto, fa parte della coa
lizione delle sinistre che governa da 
alcuni mesi l ' importante nazione del
l'America del Sud. 

Avrà luogo dopodomani 

Fiat: decise 
le modalità 

dello sciopero 
TORINO, 25 aprile . 

Nei due più grossi stabi
limenti della FIAT, Mirafìori 
e Rivalta, i consigli di fab
brica e le assemblee dei la
voratori hanno deciso di ef
fettuare le quat tro ore di scio
pero proclamate per merco
ledì anticipando in ogni tur
no l'uscita dal lavoro. Alla 
S.p.A. Stura invece si è de
ciso che il primo turno ed 
il normale sciopereranno al
l 'interno della fabbrica, men
tre gli altri turni anticipe
ranno l'uscita. Per tut te le 
ultre sezioni della FIAT un 
quadro completo delle moda
lità di eifettuazione dello scio
pero sarà comunicato domani 
dalle organizzazioni sindacali 
FIM-FIOM-UILM. 

I consigli dei delegati e le 
assemblee che sono iniziate 
da sabato in ogni officina del 
monopolio si stanno dimo
strando ancora una volta uno 
strumento democratico fonda
mentale per la preparazione 
della lotta e per impegnare 
tutti i lavoratori a dimostra
re la massima compattezza e 
disciplina di classe. In ogni 
posto di lavoro i delegati han
no illustrato dettagliatamente 
la lunga serie di « no » che 
la FIAT 

La FIAT non ha « aperto » 
su nulla. 

Sulla richiesta di superare 
la paga a cottimo sostituen
dola con una cifra uguale 
per tutti , sulla modifica ed 
il controllo da par te dei de
legati dei ri tmi, dei tempi, 
delle pause, delle saturazio

ni, dei rimpiazzi, dei carichi 
di lavoro, sulle qualifiche, 
sull'ambiente di lavoro, sui 
diritti sindacali ed il ricono
scimento dei consigli di fab
brica, le risposte della FIAT 
hanno tutte lo stesso signifi
cato: le cose vanno benissi
mo così come stanno ora 

I rappresentanti padronali 
hanno risposto negativamen
te anche su diversi singoli 
punti. Per esempio, per quel 
che riguarda i lavoratori si
derurgici (ferriere ed accia
ierie) hanno respinto il su
peramento delle « paghe di 
piazza», dicendosi solo di
sposti a ridurre l'attuale ven
taglio di un centinaio di pa
ghe di piazza a 90-95. Sulle 
qualifiche sono stati respinti 
i criteri automatici per i pas
saggi di categoria e la de
finizione dei tempi di perma
nenza in ogni categoria. 

Infine la FIAT non ha vo
luto neppure rispondere su 
altri punti qualificanti della 
piattaforma rivendicativa (co
me le qualifiche e la retribu
zione degli impianti, l'unifica
zione del premio di produ
zione per le filiali, le agevo
lazioni ed i permessi per i 
lavoratori-studenti, la perequa
zione delle paghe all ' interno 
di ogni categoria) definendoli 
problemi « marginali ». Sono 
invece cosi poco «margina
li » che, ad esempio, i lavo
ratori-studenti negli stabili
menti FIAT torinesi sono cir
ca 15.000. 

Intanto per domani pome
riggio è previsto un nuovo 
incontro t ra sindacati e FIAT. 

Cosa c'è dietro la manovra congiunturale del governo 

Casa: 280 miliardi ai padroni 
con la «piccola norma fiscale 

A tanto ammonterebbero, per nove mesi, le esenzioni tributarie richieste 
data una nuova spinta al rincaro - Nei bilanci delle immobiliari i 

• Un mercato dai prezzi già in rialzo a cui verrebbe 
frutti della spoliazione di inquilini ed acquirenti 

Conclusa 
la 49a Fiera 

di Milano 
MILANO, 25 aprile 

Un eccezionale numero di 
visitatori provenienti da qua
si tutte le regioni d'Italia e 
da Stati europei ed extraeuro
pei ha caratterizzato la gior
nata conclusiva della 49* Fie
ra internazionale di Milano. 

La giornata festiva e il bel 
tempo hanno favorito l'afflus
so al quartiere fieristico di 
diverse centinaia di migliaia 
di persone che fin dalle pr ime 
ore di stamane hanno affol
lato i viali e i numerosi pa
diglioni della « Campionaria » 
milanese. 

La prossima edizione della 
« Campionaria » si svolgerà 
dal 14 al 25 aprile 1972, e 
sarà quindi « la Fiera del cin
quantenario ». Le numerose 
manifestazioni a carattere na
zionale P internazionale, già 
da oggi in fase di preparazio
ne. sottolineeranno questo av
venimento destinato a dare — 
è stato fatto rilevare — mag
giore prestigio alla Fiera di 
Milano. 

Intervento della 
Regione lombarda 

sulla legge per 
la montagna 

MILANO, 25 aprile 
La Giunta e la commissio

ne agricoltura della Regione 
lombarda hanno preso posi
zione in merito al progetto 
governativo sulla montagna, e 
hanno chiesto in un documen
to inviato al presidente della 
Camera, ai presidenti dei 
gruppi parlamentari, al mini
stro dell'Agricoltura e alla 
UNCEM. una radicale modi
fica del progetto per l'attri
buzione aile Regioni di pieni 
poteri in matpria. assicuran
do inoltre i finanziamenti per 
le bonifiche e le opere pub
bliche montane all'Ente Re-
gionp. 

La Giunta regionale e la 
commissione agricoltura af
fermano l'esigenza di ristrut
turare le comunità montane, 
garantendo la presenza pro
porzionale alle varie espres
sioni politiche, confermando 
le comunità montane come 
unico organo della program-

, mazione democrat ica del ter-
r a g i o n , r r r tamrn- , n t o r j o m o r ) t a n o 

Hanno sottoscritto la presa 
di posizione Vercesi (DC), 
Asmari (PCI». Adamini (PSD. 
Gion (PSIUP», Giuliani per la 
Giunta. 

' ROMA, 25 aprile 
La discussione sul progetto 

di legge casa-urbanistica ri
prenderà, pe r proseguire, du
rante tu t ta la settimana, sot
to il segno della richiesta del 
governo di varare uno « stral
cio» di misure urgenti, con
giunturali. Perchè, se questo 
stralcio dovrebbe essere 'ap
provato parallelamente alla 
legge d'insieme, il - governo 
non vi rinuncia a favore di 
un'unico provvedimento? La 
risposta è semplice: il go
verno intende mettere nello 
«e stralcio » una norma che, 
qualora fosse inserita nella 
legge, provocherebbe un'im
mediata ribellione sia dei sin
dacati (che vi vedono, giu
stamente, una rot tura delle 
intese) che di tutto Io schie
ramento a favore della ri
forma. La « piccola norma » 
richiesta è la riattivazione 
delle esenzioni fiscali, cessa
te il 31 marzo, a favore delle 
vendite di appartamenti da 
parte degli speculatori edili
zi. Questa « piccola norma » 
dovrebbe decadere al 1° gen
naio 1972 con l 'entrata in vi
gore della riforma tributa
ria; durerebbe quindi da a-
prile a dicembre, 9 mesi in 
tutto. 

Ma se la norma è breve 
— si può esprimere in due 
o t re righe di testo — l'in
ganno e la perdita sono gran
di. In primo luogo: la du
rata è vincolata all 'entrata in 
vigore di una legge, quella 
tributaria, criticata da gran 
parte dell'opinione pubblica 
e quindi da considerarsi m 
alto mare. In secondo luogo: 
le esenzioni fiscali in que
stione, applicate sul volume 
di vendite immobiliari previ
ste per quest 'anno, compor
tano una spesa di circa 380 
miliardi di lire per 12 mesi; 
quindi 280 miliardi regalati 
ai costruttori in 9 mesi . 

I PREZZI — Diciamo « re
galati » a ragion veduta per
chè ciò che frena la vendita 
delle abitazioni in generale 
è l'alto prezzo. Dalle 3fi0 mf-
la lire a metro quadrato di 
Roma centro alle 130 mila ii-
re dPlla periferia di Foggia. 
A questi prezzi, con abita
zioni « di lusso » (almeno per 
il prezzo), agevolare le ven
dite significa regalare, cioè 
dare altri profitti a chi già 
ne ha e che — in ogni ra«o 
— non investirà affatto i pro
venti in nuove case a prez- j 
zo popolare, ma solo nell'av
vio di al tre speculazioni, ma
gari in lottizzazione di ter
reni in zona turistica per il | 
ricco mercato della « secon- ' 
da casa ». al mare o in mon- J 
tagna. dei ceti agiati. I 

Che le società immobiliari 
non abbiano bisogno di age
volazioni lo dimostrano «-ia 
i prezzi che t loro bilanci. 
Di fronte ad un rincaro dei 
prezzi per consumi privati 
del 4.8\> nel complesso «e 
d d 3.8 ' < per ì consumi pub
blici» nel 1970 sì è avuto t.n 
rincaro del 15,5 ' « per le abi
tazioni. La spesa per la casa. 
affittata o acquistata, e il fat
tore principale sia della per
dita di potere d'acquisto dei 
lavoratori che di inflazione. 
Agevolare le vendite specula
tive significa dare un'altra 
spinta negativa all'intero mar
cato. 

I PROFITTI — La pubbli-
cazione dei bilanci delle so
cietà immobiliari spiega as
sai bene chi perde e chi gua 
dagna su questo mercato; chi 

è in crisi e chi no. Quasi tut
te le immobiliari portano pro
fitti in aumento. L'Habitat, 
un'immobiliare fra le p,iù 
grandi, por ta il 'dividendo da 
40 à 60 lire, i beni immobili 
in bilancio da 15.127 a 19.548 
milioni in un solo anno, l'u
tile denunciato da 119 a 170 
milioni. 

•L'Istituto romano di beni 
stabili porta un'utile di 2 097 
milioni " di lire. Sia la rela
zione della Beni Stabili che 
quella dell 'Immobiliare (che 
denuncia minori profitti) af
fermano che non si è mai 
venduto cosi bene come in 
questo momento, specialmen

te a Roma. L'AEDES, socie
tà immobiliare di grossi fi
nanzieri, porta l'utile denun
ciato da 403 a 446 .milioni e 
un'entrata per affitti' aumen
tata da 572 a 690 milioni dì 
lire. L'Immobiliare Vittoria 
(Genova) aumenta il dividen
do da 500 a 550 lire per azio
ne oltre a distribuire gratui
tamente, prelevando sulle ri
serve, 130 milioni di nuove 
azioni ai soci. 

Tutta una serie di al tre im
mobiliari portano aumenti di 
profitto per il 1970: Edifìca-
trice da 225 a 240 lire per a-
zione; Edilcentro da 16 a 18,75 
lire per azione; Iniziativa E-

dilizia da 70 a 80 lire pe r 
azione; Milano Centrale da 
340 a 350 lire per azione. 

Naturalmente r ing. Lom-
• oardi, presidente- della Con-
flndustria, annunc ia ' a i popo
lo italiano che il 1970 è s ta to 
u n anno cattivo. E trova mi
nistr i disposti ad andare in 
Parlamento, sfidando l'opinio
ne pubblica, a chiedere elar
gizioni per i padroni dell'e
dilizia. I fatti tuttavia parla
no chiaro;, e di fronte a que
sti fatti sarà sempre più am
pia e decisa la lotta dei cit
tadini spogliati dal capitale 
e dalla rendita immobiliare. 

Renzo Stefanelli 

Il presidente della Giunta umbra al Senato 

Dare alle Regioni i poteri 
per lo sviluppo del Sud 

La vitalità delle forze regionaliste si è finora scontrata con 
la tendenza governativa a svuotare le competenze regionali 

ROMA, 25 aprile 
Sui provvedimenti per il 

Mezzogiorno — all 'esame del
la commissione Finanze e 
Tesoro del Senato sono due 
disegni di legge, uno gover
nativo. l 'altro del PCI — la 
mano passa ora ai Consigli 
regionali; quindi, in presenza 
delle loro deliberazioni «mo
zioni, ordini del giorno, ecc.», 
si avvieni, a fine mese di mag
gio, la discussione generale, 
che p.itra essere tanto più 
produttiva quanto più la com
missione si troverà a valutare 
non soltanto i disegni di leg
ge. ma i>nche le obiezioni e 
le concrete proposte degli or
gani n-sionali. 

Tutti i presidenti di Giunte 
regionali «o ì loro delegati», 
ad eccezione del solo Veneto. 
che son-» siati consultati nel
le scorse settimane tl 'ultimo 
e stato li compagno Conti. 
presidente dell'Umbria», han
no p r e a n n u n c i o j pronun
ciamenti dei Consigli nei qua
li saranno dibattuti i temi 
nel problema meridionale, per 
cui. proprio per il suo ca
rattere nazionale, il Senato ha 
voluto ascoltare e le Regioni 
del Mezzogiorno e quelle del 
centro sud 

Il comoagno Conti ha rile
vato innanzitutto la capacita 
e la vitalità delle (or/e regio-
nauste. che anche nei casi 
più drammatici hanno fatto 
emergere una classe politica 
che, superato il localismo, ha 
rimosso orizzonti troppo bas
si; una realtà cui si contrap
pone. nel trasferimento dei 
poteri alle Regioni, una ten
denza del governo a svuota
re profondamente le compe
tenze regionali e a deformare 
gli istituti autonomistici. 

Ricordato quindi che. con 
la consapevolezza che quello 
del Mezzogiorno e un proble
ma nazionale, il Consiglio del
l'Umbria, Regione non meri
dionale ma che soffre di ma
nifestazioni depressive gravis
sime, ha votato una mozione 

che afferma la priorità del 
problema meridionale. Conti 
ha denunciato le cause strut
turali. lontane e recenti, del
l'arretratezza del Mezzogior
no. ed ha osservato che « la 
soluzione sta in un nuovo im
patto tra inversione di ten
denza economica nazionale, 
programmata e finalizzata al
lo sviluppo complessivo della 
società meridionale e naziona
le. e rinnovamento delle strut
ture democratiche dello Sta
to, articolate e imperniate sul
le Regioni, promotrici e ga
ranti di una partecipazione de
mocratica di base » 

Le condizioni di fondo di 
un effettivo rinnovamento del 
Mezzogiorno — ha aggiunto 
Conti — sono in un impegno 
rivolto a imporre una prò 
gramimzione che -ia ancora 
la a riforme fondamentali nel 
le strutture sociali, economi 
che ** civili e che convogli in 
ferventi economici ad alto in 
dice occupazionale e a rile
vante capacita indotta di e 
:«pan*ione e di equilibrio ter
ritoriale VIT.M» le 

Milano: una 
manifestazione 
del Movimento 

Studentesco 

dionali. e che liquidi gli in
dirizzi --ettonali. >tr.»ordinan 
e incentivanti fin qui prevalsi. 
Una pr.jsrammazione. cioè. 
che Ma follemente impiantata 
MII mi'ivi poteri democratici 
regionali I.a Ca»>*a del Mezzo
giorno. il comitato dei mini
stri . il ministro del Mezzogior
no non hanno più rispondenza 
con esigenze e interventi glo
bali e non calati dall'alto. So 
no M pi t ture politiche, decisio 
nali e oneiative. — ha sotto
lineato Conti — da liquidare. 

Rileva'o. infine, che il Par
lamento deve inquadrare una 
nuova politica per il Mezzo
giorno in direttrici di pro-
grammnzione nazionale demo
cratica articolate sulle riforme 
e partecipative delle Regioni 
e delle forze sociali, e sui rap-
p*>iti Regioni Parlamento tda 
renderò « permanenti e orga
nici»». Conti ha concluso sof
fermandosi in particolare sui 
problemi generali di sviluppo 
della regione Umbra. 

MILANO, 25 aprile 

Si è svolta ieri mattina la 
manifestazione organizzata dal 
Movimento studentesco mila
nese per celebrare il 25 Apri
le. Alla partenza i giovani af
follavano via Festa del Per
dono. davanti all'università 
statale. Un corteo ha poi 
raggiunto piazza del Duomo. 
Qui ha preso ;a parola per 
p n m o Giuseppe Alberganti il 

! quale nel suo discorso, per 
j larga parte dedicato ad attac 

eh; al no-iro partito, ha dato 
j una versione del tutto arb: 
' t r ana della sua uscita dal 
: PCI In realtà a Giuseppe Ai-

aree meri- ! berganti non e stata nnno-

i 

vata la tessera dei partito poi-
che egli ha esplicitamente di
chiarato d: non accettare la 
disciplina di partito. 

Dopo Alberganti ha parlato 
M a r ò Capanna, anch'egh po
lemizzando con il nostro par
ti to e con la grandiosa man:-
fesiazione unitaria antifasci
sta che si è tenuta ieri. Ca
panna ha comunque annun 
ciato che il Movimento stu
dentesco aderisce alla mani 
festazione unitaria del Primo 
Maggio indetta da CGIL. CISL 
e UIL. 

PCI, PSIUP e Sinistra indipendente 

aprono la campagna elettorale 

Trapani: appello unitario 
contro I offensiva agraria 
Forte manifestazione delle sinistre nella città siciliana - 1 di
scorsi dei compagni Chiaromonte (della Direzione comunista), 
Avolio (PSIUP) e Lodovico Corrati del gruppo senatoriale della 
sinistra indipendente - Le recenti vicende siciliane costituisco
no il test più significativo dello spostamento a destra della DC 

Tutti i deputiti cemunitti 
tono tenuti ad ' estere pre
tenti alla seduta pomeridia
na di mercoledì 27 • SEN
ZA ECCEZIONE ALCUNA a 
quella di giovedì 39. 

DALL'INVIATO 
TRAPANI, 25 aprile 

Una forte manifestazione 
delle sinistre — nel corso 
della quale hanno parlato il 
compagno Gerardo Chiaro-
monte, della direzione del n o 
stro partito, il compagno A-
volio del PSIUP e Lodovico 
Corrao del gruppo senator ia
le della sinistra indipenden
te — ha segnato questa m a t 
t ina l 'apertura della campa
gna elettorale, per il r inno
vo del Par lamento siciliano, 
a Trapani dove PCI e PS IUP 
si presentano, come in a l t re 
circoscrizioni dell'isola, con 
lista unica. 

Nel corso della manifesta
zione, cui sono convenuti 
compagni da t u t t a la provin
cia, sia Chiaromonte che A-
volio e Corrao hanno ricor
dato i valori della Resistenza, 
è s ta to sottolineato come il 
25 aprile abbia segnato un r i 
scat to del popolo i tal iano da l 
la d i t t a tu ra nazifascista e co
me i lavoratori i taliani sono 
pronti a lottare con tut t i i 
mezzi per salvare da ogni 
tentat ivo eversivo i valori del
la Repubblica costituzionale. 

Trapani è una zona - chia
ve della geografia elettorale 
siciliana: basti pensare a l 
l 'emblematico d r a m m a dei 
terremotati , ma anche della 
s trategia di destra, poiché da 
qui h a preso le mosse l'offen
siva eversiva dell 'agraria; qui 
più aperto, sfacciato, è il le
game che va stabilendosi t ra 
i fascisti e cospicue forze del 
par t i to democristiano. Da 
questi dati di fat to h a preso 
le mosse Chiaromonte. 

Quan to s ta avvenendo da 
parecchie set t imane in Sici
lia — ha det to — e più a n 
cora in questa fase d'avvio 
della campagna elettorale, 
fornisce una conferma dire t 
t a ed una testimonianza p r a 
tica del reale significato po
litico del recente consiglio 
nazionale della DC, della r e 
lazione che vi ha svolto il se 
gretario del par t i to Forlani, 
e del discorso che vi h a p ro 
nunciato il presidente del 
Consiglio Colombo, un s i 
gnificato inequivoco d i - r a p i 
do spostamento a destra, di 
tentat ivo di assorbimento di 
rigurgiti antipopolari, an t io -
perai, antigiovanili. Di que
sto spostamento a dest ra le 
vicende siciliane sono a p p u n 
to il test più significativo, 
come ha rilevato Chiaro-
monte. 

• E ' cominciato in Pa r l amen
to. alle ultime bat tu te della 
legislatura regionale, con lo 
affossamento d e l l a riforma 
urbanistica, con il blocco 
della riforma dei pa t t i colo
nici e mezzadrili, con il rifiu
to di assicurare assistenza 
farmaceutica e più consisten
ti assegni familiari ai conta
dini. Si è sviluppato successi
vamente con il consenso più o 
meno palese e il sostegno for
niti alle sparate eversive dei 
grandi agrari che proprio qui 
nel Trapanese sono giunti 
alla minaccia della controf
fensiva a rmata . E' cu lmina
to sinora, e proprio in que
sta provincia, in comizi co
muni a due voci perfe t ta
mente sincronizzate, del fe
derale fascista e del deputa 
to democristiano. 

Ma. ha aggiunto Chiaro-
monte, di fronte ai risultati 
del consiglio nazionale ed a 
quanto sta rivelando quii in 
Sicilia la por ta ta della fuga 
a dest ra della DC, u n in te r 
rogativo va posto ai compa
gni del P S I : possono essi 
pensare che abbia ancora 
u n a qualche validità la p ro 
posta che in Sicilia è venu
ta dai socialisti e formalizza
ta — neppure con chiarezza 
— nella indicazione di un bi
colore D C - P S I alla guida 
della Regione? 

Da qui l'invito rivolto da 
Chiaromonte ai compagni so
cialisti perchè, par tendo dai 
commenti negativi che pure 
sono s ta t i espressi sul consi
glio nazionale della DC, 
prendano subito e ne t t amen
te posizione contro la fuga 
a destra della DC per le im
plicazioni e le prospettive 
che essa pone in Sicilia e sul 
piano nazionale: perchè d ia
no il loro contributo a solle
ci tare un voto che sia una 
chiara indicazione a s inis tra; 
perchè contribuiscano a far 
pagare a sinistra la DC. 

Questo appello unitario, JXT 
una prospettiva di convergen
za fra tutte le forze di sini
stra, democratiche e autono-
miste. per assicurare una nuo
va direzione politica della Re
gione e del Paese, ha trovato 
nell'ultima parte del discorso 
del compagno Chiaromonte 
un diretto collegamento con 
le questioni agrarie, decisive 
per Io sviluppo economico si
ciliano. Sottolineato il contri
buto decisivo dei comunisti 
al varo della riforma dell'af
fitto e alla lotta per la tra
sformazione in affitto della 
mezzadria e della colonia 
«particolarmente diffusa nel
la vastissima zona del vigne
to. nel Trapanese). Cniaro-
monte ha ribadito come in 
particolare questa battaglia 
non sia ne debba essere in al
cun modo diretta a colpire il 
reddito e il risparmio dei pic
coli proprietari concedenti, i 
cui interessi sono salvaguar
dati da una apposita legge 
che i comunisti hanno pre
sentato alle Camere e per la 
cui approvazione prima delle 
elezioni siciliane essi si bat
teranno decisamente. 

In effetti — ha aggiunto 
Chiaromonte — la difesa degli 

interessi dei piccoli proprie
tari , e il sostegno all'azienda 
contadina, rientra naturalmen
te nel processo, a cui i comu
nisti attivamente lavorano, 
dellu costruzione di un bloc
co di forze sociali progressi
ve che veda al fianco degli 
operai i coloni, i contadini, i 
giovani, forze intellettuali, e 
su cui basare una nuova di
rezione politica della Regione. 
Le iniziative dei comunisti, ha 
concluso, hanno già spuntato 
molte armi della controffensi
va reazionaria, e por ta to anzi 

ancora avanti, sul terreno de
cisivo. la battaglia pe r il rin
novamento della Sicilia. Una 
battaglia, che col voto del 13 
giugno deve trovare una im
portante tappa di avanzamen
to e insieme di sviluppo della 
unità a sinistra che, come la 
manifestazione di s tamane ha 
testimoniato, con la larga par
tecipazione di gruppi cattoli
ci e socialisti, può e deve es
sere consolidata e porta ta an
cora avanti. 

g. f. p. 

Dibattito a tre al circolo « Turati » di Pavia 

Famiglia : 
concezioni 
a confronto 

La compagna Nilde Jotti, l'on. Ballardini (PSI) e Tono. 
revole De Poli (DC) hanno illustrato le ragioni che 
rendono urgente una riforma del diritto familiare - Dal 
codice napoleonico a quello fascista . I cattolici e il 
matrimonio - La possibilità di convergenza fra tutte le 

forze sinceramente democratiche 

SERVIZIO 
PAVIA, 2f> aprile 

Incontro-dibattito a tre al 
oircolo « Turati » di Pavia sul
la riforma del diritto di fa
miglia. La compagna Nilde 
Jott i , gli onorevoli Ballardini 
per il PSI e De Poli per la 
DC hanno illustrato a un fol
to pubblico i « perchè » di una 
riforma non ulteriormente rin
viabile. 

Il compagno Ballardini, so
cialista, ha aperto gli inter
venti con una breve sintesi 
etico-storica sul concetto di 
famiglia: da come esso è con
figurato nel codice napoleoni
co fino al codice fascista (tut-
t 'ora in vigore) legati entram
bi a una concezione maritale 
(il maschio padrone, la donna 
proletaria, diceva Engels) e 
patrimonialistica della fami
glia (il matr imonio come stru
mento di accumulazione e 
conservazione del patrimo
nio). 

I mutamenti che ha subito 
la concezione della famiglia, 
che fanno oggi apparire ar
caica e irreale l 'attuale legi
slazione, trovano la loro ra
gione in mutamenti economi
co-sociali quali, per esempio, 
l ' inserimento della donna nel
la vita produttiva della socie
tà e pertanto il suo innalza
mento di « grado sociale ». 

La famiglia, come società 
naturale, «pregiuiidica » ha 
nel suo costituirsi norme di
verse da quelle del codice ci
vile, del dirit to positivo. Af
fetti, istinti, convenzioni, sono 
regole non imposte autorita
r iamente da un diritto. E ' 
quando tut to questo, quando 
la « sostanza naturale » della 
famiglia entra in crisi, non 
basta più a giustificare il suo 
costituirsi, che sorge il dirit
to positivo, la necessità di 
istituzionalizzare il matrimo
nio e l 'ordinamento familia
re. Lo stesso vincolo matri
moniale in quanto tale, frut
to di ima scelta libera e con
sapevole viene allora reso, a 
negazione di questa, autorita
r iamente indissolubile per ga
rantire, però, non già il ma
tr imonio in quanto tale, ma 
la famiglia in quanto positivi
tà, proprietà, patrimonio. 

L'on. De Poli, democristia
no . ha puntualizzato ia visua
le cattolica: la famiglia come 
comunità in cui è la dignità 
umana che va difesa, supe
rando per tanto ogni concezio
ne economicistica e privati
stica della famiglia (dote e 
patr ia potestà) . « I I vincolo 
matrimoniale per i cattolici 
resta un sacramento, qualco
sa che trova la sua giustifi
cazione nella metastorta ed e 
comunque indisso'.ubile ». Ciò 
che afferma il dir i t to positi
vo n i divorzio per esempio) 
non può interessare la Chie
sa e la coscienza dei catto
lici. 

De Poh ha poi fermato l'at
tenzione sulle « condizioni e-
s t eme >» che costituiscono, og
gi più che mai. un attentato 
all 'unità della famiglia. 

L'insicurezza economica, la 
precarietà delle retribuzioni. 
problemi come la casa. I.» 
salute, le necessita del lavo
ro. sono altrettante condizio 
ni che esigono « un pai alto 
grado di virtù » per la difesa 
dell 'unità familiare. L'« edoni
smo individualistico borghe
se »> cl\c legp. il matrimonio 
.-olio alla precarietà dei sen
timenti t- degli affetti, all'at
trazione fisica, e un pericolo 
anch'esso per la .saldezza del
la famiglia. 

Oggi, ha concluso De Poli. 
resta per tutti, cattolici e 
non, un g r o » o problema mo 
ra:c e sociale: la famiglia è 
minacciata non da una prv 
tesa «crisi di sent imento» 
ma dalle difficoltà oggettive, 
reali, in cui la famiglia M 
muove. Ui riforma del dirit
to di tamig'.M. che la li!n\"t da 
vincoli giuridici arcaici e in

catenanti, è una necessità pa
ri a quella di da re alla fa
miglia uno spazio sociale e 
civile in cui essa possa es
sere difesa. 

La compagna Nilde Jot t i ha 
concluso gli interventi espri
mendo la posizione dei comu
nisti e sottolineando innan
zi tut to il grado di convergen
za fra le forze politiche e so
ciali s inceramente democrati
che at torno a questo tema. 
' La compagna Jot t i ha ricor

dato come la battaglia sul di
vorzio è servita anche a ren
derci sensibili tu t t i sui pro
blemi del diri t to di famiglia. 
C'è oggi una tendenza, diffu
sa più di quanto non si cre
da sia all 'estero sia in Italia, 
che richiamandosi generica
mente e superficialmente an
che a Marx ed Engels, indica 
la necessità di superare tout-
court l ' isti tuto familiare. Ma 
il problema evidentemente 
non può essere posto in que
sti termini. I comunisti vo
gliono porsi il problema rea
le che sta oggi di fronte al
la coscienza di tut t i e all'ini
ziativa delle forze politiche: 
che cosa è, cosa è diventata 
oggi nella realtà, nelle co
scienze, la famiglia? Essa non 
è più s t rumento di conserva
zione del patr imonio, e nep
pure , come ancora vorrebbe
ro certe posizioni della Chie
sa anche dopo il Concilio Va
ticano I I . essa ha a suo fon
damento la procreazione. 

<c Essa è l ' incontro di due 
sentimenti , di due persone che 
vogliono costruire una vita in
sieme: questo è il fondamen
to moderno della famiglia». 
E la comunione dei sentimen
ti non può non t rovare uomo 
e donna su un piano di asso
luta pari tà sociale e giuridica. 

Oggi i grossi problemi del
la famiglia italiana sono gli 
stessi della società: casa, scuo
la. salute, asili nido, scuole 
materne, tempo pieno nella 
scuola, lavoro, emigrazione. 
Ma accante a questi, al « pro
blema sociale :> della famiglia. 
stanno problemi giuridici: i 
figli per esempio. Che tutela 
è mai quella offerta attual
mente ai figli di ragazze ma
dri. agli « illegittimi » ecc.? 
Se il matr imonio, la famiglia. 
i figli, devono essere scelta 
consapevole, scelta di respon
sabilità, è pero necessario che 
a questa responsabilità e con 
sapevolezza ci si educhi . aNo» 
quindi a chi vorrebbe trovare 
soluzione a grossi problemi 
familiari e sociali, come lo 
aborto, per esempio, semplice
mente «liberalizzandolo». «Chi 
pagherebbe sarebbero ancora 
e solo le donne ». Il problema 
è invece d: educazione etica 
e morale alla responsabilità 
della vita familiare, all'impor
tanza di una scelta, di una ve
ra e propria .< educazione de: 
sentimenti ». 

Diego Landi 

Domani a Genova 
dibattito 

sulle riforme 
tributaria e 

del commercio 
GENOVA, .^ ap-, -

Martedì sera, a Genova al
le ore 21 al teatro della Gio
ventù m via Cesarea, si ter
ra un pubblico dibat t i to sui 
temi della riforma tributa
ria e della riforma del com
mercio. al quale sono invi
tati a partecipare in partico
lare i commercianti , gli eser
centi. gli artigiani. 

Parleranno l'on. Raffaelli. vi
ce presidente della commis
sione finan/e e tesoro e l'on. 
Olnnni. membro della com
missione industria e com
mercio. 
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